
Oltre 12,4 milioni di euro in 'soldi falsi' sequestrati nel 2008 

Nel primo semestre valore quasi il doppio dell'intero 2007. Nel corso del 2007 sono stati 

sequestrati, invece, 102.008 biglietti, pari a 7milioni e 537mila euro. La banconota più falsificata è 

quella da 50 euro, che rappresenta l'87% del totale. 

 

In Italia esplode il fenomeno della falsificazione del denaro. Nel primo semestre 2008 

sono stati sequestrate banconote per oltre 12,4 milioni di euro, mentre nell'intero 

2007 i sequestri avevano superato di poco i 7,5 milioni di euro. E' quanto emerge dal 

convegno 'Lotta alla falsificazione dei mezzi di pagamento' che si è svolto a Roma in 

occasione dell'inaugurazione di una mostra sulla storia del falso monetario presso la 

caserma Sante Laria della Guardia di finanza.  

Secondo i dati ufficiali del ministero dell'Economia nei primi sei mesi di quest'anno 

sono stati ritirati dalla circolazione complessivamente 24.515 biglietti per un valore 

di 12 milioni e 443mila euro. Nel corso del 2007 sono stati sequestrati, invece, 

102.008 biglietti, pari a 7milioni e 537mila euro. La banconota più falsificata è 

quella da 50 euro, che rappresenta l'87% del totale.  

In altre parole se ci si ritrova in mano una banconota falsa, nove volte su dieci è da 50 

euro. Seguono quelle da 20 euro (6,7% dei casi) e quella da 100 euro (5%). 

Complessivamente in Europa, ha spiegato il vicedirettore generale della Banca 

d'Italia, Antonio Finocchiaro, ogni anno circolano circa 560mila banconote false. Si 

stima che è costituito da biglietti falsificati lo 0,01% del circolante. Questo vuol dire 

che mediamente una banconota su 10mila è contraffatta.  

Negli ultimi tre anni, ha spiegato il comandante generale della Guardia di finanza, il 

generale Cosimo D'Arrigo, sono state arrestate per la contraffazione 150 persone e 

sequestrati tra monete, banconote, titoli e altri valori falsi, circa 125 milioni di euro. 

Non sono solo le banconote e le monete, infatti, a essere falsificate, ma anche i titoli, 

come i buoni del Tesoro, spesso quelli esteri che sono più facilmente spacciabili per 

veri perchè meno conosciuti. Solo dall'inizio di quest'anno le Fiamme gialle hanno 

sequestrato 90 milioni di euro, gran parte dei quali in buoni del Tesoro. Spesso capita, 

spiegano i militari, di sequestrare un solo pezzo da 10 milioni di euro, che viene 

utilizzato come forma di garanzia per ottenere linee di credito da istituti bancari.  

Il fenomeno non è affatto nuovo e la falsificazione di monete avveniva già prima dei 

Romani. Per ripercorrere la storia dei procedimenti e dei casi più famosi è possibile 

visitare la mostra a Roma aperta fino al 20 gennaio 2009.  

Visita la pagina: 

www.idea3online.it/rilevatoribanconote.htm 

 


